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Obiettivi della nutrizione e alimentazione

garantire condizioni di benessere e di salute agli animali
ottenere prodotti di origine animale di elevata qualità

sviluppare una zootecnia eco-compatibile

migliorare la redditività degli allevamenti

Direttiva CE 2/97 a partire dal 1° gennaio 1998

Obiettivi della nutrizione e alimentazione

BENESSERE E SALUTE
• Carenze/eccessi nutrienti
• Patologie conclamate e 

dismetabolie
• Alimenti e prevenzione 

patologie
• Terapia nutrizionale

Meteorismo
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Obiettivi della nutrizione e alimentazione

garantire condizioni di benessere e di salute agli animali

ottenere prodotti di origine animale di elevata qualità
sviluppare una zootecnia eco-compatibile

migliorare la redditività degli allevamenti

Quantità Efficienza Qualità 

Sicurezza 

1969-1971 2000-2002 ∆ %

Cereali 185.3 161.3 -13,0

Patate e tuberi 44.8 40.0 -10.7

Ortaggi e verdura 165.8 171.1 3.2

Frutta 125.6 140.0 11.5

Carni e frattaglie 56.4 95.1 68.6

Latte e derivati 181.8 263.0 44.7

Uova 10.6 12.1 14.2

Pesce 14.8 25.4 71.6

Variazioni nel consumo procapite (kg/anno) 
di alcuni gruppi di alimenti in Italia  
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Evoluzione dell’efficienza di trasformazione 
alimentare (kg mangime/kg prodotto) in alcune 

specie e categorie animali

1965 1997 Miglioramento 

medio annuo (%)

Latte bovino 2.2 1.0 4.0

Uova 4.3 2.1 3.5

Carni:

- pollo 4.5 1.9 4.5

- tacchino 6.0 2.5 4.7

- coniglio 6.0 3.0 3.3

- vitellone 10.0 4.7 3.8

- suino leggero 4.3 2.7 2.0

- suino pesante 5.5 3.8 1.5

Caratteristiche della carcassa del suino pesante 
prodotto in Italia negli anni ’60 e ’90 

(Bittante, 1993; CRPA, 1996)

‘60 ‘90

Tagli carnosi (%) 46-50 65

- prosciutto rifilato 14-16 23

- lombata 10-13 19

Tagli adiposi (%) 44-49 28

Altri tagli 8-9 7

Prosciutto crudo:

- acido oleico (% del grasso) 9 16

- acido linoleico (% del grasso) 4 13

- colesterolo (mg/100 g di carne) 90 60
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Variazione della composizione della carne bovina
(per 100 g di prodotto fresco)

(Cocchi e Tassinari, 2007) 

Anni ‘60-’70 Anni ‘90-2000

Tipo di carne Magra Semigrassa Magra Grassa

Energia (Kcal) 113 160 103 140

Acqua (g) 71.5 69.6 75.2 71.6

Proteine (g) 21.5 19.1 21.8 21.3

Grassi (g) 3.1 9.3 1.8 6.1

Colesterolo (mg) 65 68 55 59

PUFA (% A.G. tot.) 5 4 21 17

Valori riferiti al tessuto muscolare privato dello stato di grasso di copertura, 
normalmente scartato dal consumatore

Caratteristiche igienico-sanitarie dei prodotti di 
origine animale
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Libro bianco sulla 

sicurezza alimentare 

della Commissione 

delle Comunità 

Europee, Bruxelles, 

12.01.2000

SICUREZZA DEI PRODOTTI
DI ORIGINE ANIMALE

84 misure specifiche

La “sicurezza”
degli Alimenti

di queste 15 
riguardano il settore 
degli alimenti
per gli animali

“Assuring that the EU has the highest 

standards of food safety is a key policy 
priority for the Commission. This White 
Paper reflects this priority. A radical new
approach is proposed. This process is 
driven by the need to guarantee a high level 
of food safety”

Libro bianco sulla sicurezza alimentare: punti salienti

SICUREZZA DEI PRODOTTI
DI ORIGINE ANIMALE

Approccio completo ed integrato 
al tema della sicurezza alimentare

“dai campi alla tavola”
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Libro bianco sulla sicurezza alimentare:

Responsabilità primaria dei:

• Produttori di alimenti

• Agricoltori

• Allevatori

• Trasformatori

• Stoccatori

• Trasportatori

• Commercianti

• Consumatori

SICUREZZA DEI PRODOTTI
DI ORIGINE ANIMALE

Rintracciabilità

Obiettivi della nutrizione e alimentazione

garantire condizioni di benessere e di salute agli animali

ottenere prodotti di origine animale sani e di elevata qualità

sviluppare una zootecnia eco-compatibile
migliorare la redditività degli allevamenti

Decreto Ministeriale del 7/4/2006 ”Criteri e norme tecniche 

generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione 

agronomica degli effluenti zootecnici”, stabilisce valori 

standard di escrezione dell’azoto per le diverse specie e 

categorie di animali allevati. 

Zone non vulnerabili da nitrati � 340 kg N/ha per anno

Zone vulnerabili da nitrati � 170 kg N/ha per anno
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Alcune definizioni

Nutrizione

Tutti i fenomeni biochimici inerenti alla utilizzazione delle 

sostanze alimentari da parte dell’organismo

(digestione, assorbimento, metabolismo)

Alimentazione

Studio degli alimenti destinati agli animali, dei fabbisogni 

nutritivi degli animali in funzione dell’età, della destinazione 

economica.

Norme per la formulazione delle razioni quantitativamente 

adeguate e qualitativamente complete.

Alimenti, principi alimentari e nutrienti

Alimenti (o ingredienti o materie prime)

Contengono principi alimentari e nutrienti 

Nutrienti (semplici)

Qualsiasi molecola presente negli alimenti (es. 

singoli aminoacidi, l’acqua, glucosio, elementi 

minerali ecc.)

Principi alimentari (nutrienti complessi)

Sostanze (ad esempio amido, proteine, ecc.) che 

sono assorbiti dopo processi digestivi (idrolisi) 

come nutrienti 
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Alcune definizioni

Rendimento di trasformazione 

Quantità di prodotto ottenuto (kg di latte, carne ecc.)

--------------------------------------------------------------------------

Quantità di alimento consumato

Indice di conversione alimentare (I.C. oppure I.C.A.)

Quantità di alimento consumato

--------------------------------------------------------------------------

Quantità di prodotto ottenuto (kg di latte, carne ecc.)

Definizione e classificazione dei mangimi
(Legge n. 281/63)

(Regolamento (CE) n. 767/2009 del 13 luglio 2009)

Mangimi
I prodotti di origine vegetale o animale allo stato naturale, freschi o
conservati, nonché i derivati della loro trasformazione industriale,
come pure le sostanze organiche o inorganiche, semplici o in
miscela, comprendenti o no additivi, destinati all’alimentazione degli
animali per via orale.

Materie prime per mangimi (ex mangimi semplici)
I diversi prodotti, di origine vegetale o animale, allo stato naturale,
freschi o conservati, nonché i derivati della loro trasformazione
industriale, come pure le sostanze organiche o inorganiche,
comprendenti o no additivi, destinati ad essere impiegati per
l’alimentazione degli animali per via orale, direttamente come tali o
previa trasformazione, per la preparazione di mangimi composti
oppure come supporto delle premiscele.
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Materie prime 
per mangimi

Definizione e classificazione dei mangimi

Razione giornaliera
La quantità totale di alimenti, sulla base di un tasso di umidità

del 12%, necessaria in media al giorno ad un animale di una

specie, di una categoria di età e di un rendimento determinato,

per soddisfare a tutti i suoi bisogni.

Mangimi composti
Le miscele di materie prime per mangimi, comprendenti o no

additivi, destinati all’alimentazione degli animali per via orale,

sotto forma di mangimi completi o di mangimi complementari.
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Definizione e classificazione dei mangimi

Mangimi complementari
Le miscele di materie prime per mangimi che contengono tassi

elevati di alcune sostanze e che, per la loro composizione,

assicurano la razione giornaliera soltanto se sono associati ad

altri mangimi.

Mangimi completi
Le miscele di materie prime per mangimi che, per la loro

composizione, bastano ad assicurare una razione giornaliera.

Mangimi completi
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Mangimi
complementari

Definizione e classificazione di animali

Animali destinati alla produzione di alimenti
Animali nutriti, allevati o detenuti per la produzione di alimenti

destinati al consumo umano

Animali non destinati alla produzione di alimenti
Animali nutriti, allevati o detenuti ma non destinati al consumo

umano, ad esempio animali da pelliccia, animali da compagnia

e animali detenuti in laboratori, giardini zoologici o circhi

“Animali familiari” o 
“animali da compagnia”
Animali nutriti, allevati o 

detenuti non destinati alla 

produzione di alimenti

Animali da pelliccia
Animali non destinati alla 

produzione di alimenti nutriti, 

allevati e detenuti per la 

produzione di pellicce
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Definizione e classificazione dei mangimi

Mangimi melassati
I mangimi complementari preparati a base di melasso e

contenenti almeno il 14% di zuccheri totali espressi in

saccarosio.

Mangimi minerali
I mangimi complementari costituiti principalmente da minerali e

contenenti almeno il 40% di ceneri gregge.

Mangimi d’allattamento
I mangimi composti somministrati allo stato secco o diluiti in una

determinata quantità di liquido, destinati all’alimentazione dei

giovani animali come complemento o in sostituzione del latte

materno postcolostrale o destinati a vitelli da macellazione.

Definizione e classificazione dei mangimi

Mangimi medicati
I mangimi contenenti premiscele per alimenti medicamentosi.
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Additivi per mangimi
Le sostanze o le preparazioni utilizzate nell’alimentazione degli

animali che hanno uno o più delle finalità di seguito elencate:

- influenzare favorevolmente le caratteristiche delle materie

prime per mangimi o dei mangimi composti o dei prodotti di

origine animale;

- soddisfare le esigenze nutrizionali degli animali o migliorare la

produzione animale, influendo, in particolare, sulla flora gastro-

intestinale o sulla digeriblità dei mangimi;

- Introdurre elementi favorevoli per raggiungere obiettivi

nutrizionali particolari o per rispondere a esigenze nutrizionali

specifiche momentanee degli animali;

- prevenire o ridurre gli effetti nocivi provocati dalle deiezioni

animali oppure migliorare l’ambiente in cui si trovano gli

animali.

Regolamento (CE) n. 1831/2003 del 22 settembre 2003

Additiivi destinati all’alimentazione animale 

Categorie di additivi per mangimi

a) additivi tecnologici: ogni sostanza aggiunta ai

mangimi per scopi tecnologici (es. conservanti,

antiossidanti, leganti);

b) additivi organolettici: ogni sostanza la cui aggiunta ai 

mangimi migliora o cambia le proprietà organolettiche dei 

mangimi o le caratteristiche visive degli alimenti derivati da 

animali (es. coloranti, aromatizzanti);

c) additivi nutrizionali (es. vitamine, aminoacidi, urea);

d) additivi zootecnici: ogni additivo utilizzato per influire 

positivamente sui parametri produttivi degli animali in 

buona salute o per influire positivamente sull'ambiente;

e) coccidiostatici e istomonostatici.

Regolamento (CE) n. 1831/2003 del 22 settembre 2003

Additiivi destinati all’alimentazione animale 
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Regolamento (CE) n. 1831/2003 del 22 settembre 2003

Additiivi destinati all’alimentazione animale 

Premiscele (ex integratori)
Le miscele di additivi per mangimi o le miscele di uno o più 

additivi per mangimi con materie prime per mangimi o acqua, 

utilizzate come supporto, non destinate ad essere somministrate 

direttamente agli animali.

Supporto
Sostanza utilizzata per sciogliere, diluire, disperdere o altrimenti

modificare fisicamente un additivo per mangimi allo scopo di

facilitarne la manipolazione, l’applicazione o l’impiego, senza

alterarne la funzione tecnologica o senza esercitare essa stessa

alcun effetto tecnologico

Siti internet di consultazione

Composizione chimica e valore nutrizionale 
alimenti:
• per animali da reddito:

http://alimenti.vet.unibo.it/default.aspx

Per gli aspetti legislativi della mangimistica:

• per animali da reddito:

http://www.assalzoo.it/

http://www.fefac.eu/

Legislazione in generale:

http://www.gazzettaufficiale.it/

http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm
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I nutrienti: classificazione e 
caratteristiche funzionali

Funzione dei nutrienti:
- fornire energia per il mantenimento e le 

produzioni (funzione energetica)
- far parte di componenti strutturali (funzione 

plastica)
- essere coinvolti o accelerare le reazioni chimiche 

del metabolismo
- trasportare sostanze all’interno, attraverso o fuori 

l’organismo
- mantenere la temperatura corporea
- agevolare il transito intestinale..

Nutrienti: categorie
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Nutrienti: unità di misura 

g/100g
mg/100 mg

mg/kg -> ppm 106

µg/kg � ppb 109

ng/kg � ppt 1012

Nutrienti: effetto “dose-risposta”

Recommended 
dietary allowance 

Tolerabe 
upper  
intake level

Adattato da Underwood e Mertz, 1987
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Fabbisogno minimo e dose raccomandata

DOSE RACCOMANDATA (recommended dietary allowances)

considerano anche:

• il mantenimento del benessere dell’animale

• le variazioni individuali

• la prevenzione di alcune patologie

• le condizioni ambientali (clima, stress…) 

• eventuali interferenze con gli altri nutrienti (biodisponibilità,   

stabilità ecc.)

FABBISOGNI MINIMI (minimun requirements): 

corrispondono ai dosaggi di un nutriente necessari per 

evitare la comparsa di sintomi clinici da carenze in un 

segmento rappresentativo di ciascun gruppo di età e sesso

Macro-nutrienti

Carboidrati
+
Proteine
+
Lipidi

Sostanza 
organica
(SO)
+ 
Ceneri

Sostanza 
secca
(SS)
+ 
Acqua

Alimento
Tal quale


